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 ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

 

 

 

  

Direzione Regionale Veneto 
 

 

 

  DETERMINAZIONE n. 208 del 20/03/2020 

  

 

 

1. Tipologia di Determina   Indizione gara 

 

2. Numero Visto   8880-2020-V0088 

 

3. Settore   Lavori 

 

4. Oggetto   Accordo Quadro per i lavori di manutenzione di tipo edile presso gli stabili 

Inps siti nella regione Veneto 

 

5. Committente  Direzione Regionale Veneto  

 

6. Tipologia di procedura  P032 - RICHIESTA DI OFFERTA 

 

7. Procedura e-procurement  Scegliere un elemento. 

 

8. CIG   8225849954 (Lotto 1) – 822586026A (Lotto 2) 

 

9. CUI   Fare clic qui per immettere testo. 

 

10. CUP   Fare clic qui per immettere testo. 

 

11. Proposta di gara   Fare clic qui per immettere testo. 

 

12. Importo complessivo (IVA esclusa)  148.000,00 

 

13. Importo complessivo (IVA inclusa)   180.560,00 

 

14. RUP   Antonio Marino 

 

15. Fornitore Aggiudicatario   Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

 

Note:   Fare clic qui per immettere testo. 
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INPS 

DIREZIONE REGIONALE VENETO  

 

DETERMINAZIONE N.  208    DEL   20/03/2020 

 

 
Oggetto: Lavori di manutenzione di tipo edile presso gli stabili Inps siti nella regione Veneto.  

 

Procedura negoziata di cui all’art. 36, comma 2, lettera b), del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, 

suddivisa in 2 Lotti, mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA), da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’articolo 36, 

comma 9 bis, del D.Lgs. n. 50/2016, finalizzata alla stipulazione di un Accordo Quadro di durata 

biennale con un unico operatore economico, ai sensi dell’art. 54 del D.lgs. n. 50/2016. 

    

Autorizzazione alla spesa complessiva di € 148.000,00 IVA esclusa (pari ad € 180.560,00 IVA 

inclusa), Capitoli 5U110401601, 5U110401602, 5U110401604, 5U110401612, 8U121000802 

degli esercizi finanziari 2020, 2021 e 2022. 

 

Lotto 1: CIG: 8225849954  

Lotto 2: CIG: 822586026A  

 

Determinazione a contrarre 

 

 
IL DIRETTORE REGIONALE  

PREPOSTO alla Direzione Regionale Veneto con determinazione Presidenziale n. 171 dell’11 

dicembre 2019; 

VISTA la Legge n. 88 del 9 marzo 1989; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e ss. mm. ii.; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e ss. mm. ii.; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27 febbraio 2003; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss. mm. ii; 

VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012;  

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 

172 del 18 maggio 2005; 

 



 

 

 

3 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con determinazione 

presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato da ultimo con 

determinazione presidenziale n. 125 del 26 luglio 2017; 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto adottato con 

Determinazione Presidenziale n. 119 del 25.10.2019; 

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’istituto 2020-2022, adottato 

con Determinazione Presidenziale n. 14 del 29 gennaio 2020; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 31 del 30 dicembre 2019, 

con la quale è stato approvato in via definitiva, ai sensi di quanto previsto dall’art. 

17, comma 23, della Legge 15 maggio 1997, n. 127, il Bilancio preventivo 

finanziario generale di competenza e cassa ed economico patrimoniale generale 

dell’INPS per l'esercizio 2020; 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016, recante il «Codice dei Contratti Pubblici» (di seguito, il 

“Codice”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 91, 

Supplemento ordinario n. 10/L, in data 19 aprile 2016, come modificato dal 

D.Lgs. n.56/2017; 

VISTO  il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, recante «Disposizioni urgenti per il rilancio del 

settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, 

di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici», pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 92, in data 18 aprile 2019; 

VISTO l’art. 1, comma 3, del citato D.L. 18 aprile 2019, n. 32, in base al quale: «Le 

disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, 

con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di 

entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza 

pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non 

sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte»; 

VISTO  l’art. 40, comma 2, del Codice, il quale dispone che, a decorrere dal 18 ottobre 

2018, le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure 

di cui al Codice medesimo, svolte dalle stazioni appaltanti, siano eseguiti 

utilizzando mezzi di comunicazione elettronici; 

 

VISTI altresì, gli artt. 52 e 58 del Codice, in base ai quali le stazioni appaltanti ricorrono 

a procedure di gara interamente gestite con procedure telematiche, salve le 

limitate eccezioni previste dal medesimo articolo 52; 

 

VISTO l’art. 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modificato 

dall'art. 1, comma 495, Legge n. 208/2015, che prevede che tutte le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli enti nazionali di 

previdenza e assistenza sociale pubblici, sono tenute ad approvvigionarsi 

utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  
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CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo, del Codice, il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a 

disposizione delle stazioni appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 

Amministrazioni e, dato atto, pertanto, che sul MEPA si può acquistare con ordine 

diretto (OdA), richiesta di offerta (RdO) o Trattativa diretta; 

 

RITENUTO opportuno, al fine di garantire un adeguato e tempestivo sistema di interventi di 

manutenzione di tipo edile degli immobili ricadenti nella competenza territoriale 

della Direzione Regionale Veneto nelle province di Belluno, Treviso, Padova, 

Venezia, Verona, Vicenza e Rovigo, stipulare un Accordo Quadro ai sensi dell’art. 

54 del D.lgs. n. 50/2016 con un unico operatore economico cui affidare i lavori 

di manutenzione di tipo edile (opere murarie, da falegname, da fabbro, da 

serramentista, da vetraio, da lattoniere e piccoli interventi di natura idro-

sanitaria) che, nel corso della vigenza dell’Accordo, dovessero rendersi 

necessari;  

 

CONSIDERATO altresì che l’ultimo Accordo Quadro affidato da questa Direzione per la medesima 

tipologia di interventi sugli impianti idrico sanitari, termico, condizionamento, 

stipulato con la ditta ITAC SRL COSTRUZIONI GENERALI, con sede in via 

dell’Aeronautica 2/5, Tezze sul Brenta (VI), si è concluso in data 06/01/2020;          

 

PRESO ATTO che il ricorso all’istituto dell’Accordo Quadro, previsto per i lavori di 

manutenzione per i quali non è possibile predeterminare il numero e l’oggetto 

preciso nel dato periodo, risponde all’esigenza di fornire uno strumento flessibile 

all’Istituto per consentire di eseguire/affidare i lavori, man mano che l’esatta 

misura e l’entità viene definita in base alle necessità sopravvenute, rivolgendosi 

direttamente all’operatore economico selezionato già a monte, mediante 

procedura negoziata senza dover attivare per ogni singolo ordinativo una singola 

procedura di scelta del contraente;    

RAVVISATA pertanto la necessità di attivare la procedura necessaria per garantire le 

manutenzioni in parola; 

 

ATTESO che le opere in parola sono state inserite nello strumento di programmazione 

finanziaria all’interno dell’Elenco Annuale dei Lavori (EAL) relativo al Programma 

Triennale dei Lavori – 2020-2022 (PTL) con il n. PTL2020-01-VEN-0015, a valere 

sui capitoli di spesa 5U110401601 – 5U110401602 – 5U110401604 -

5U110401612- 8U121000802, per gli esercizi finanziari 2020 e 2021;   

PRESO ATTO  che, a tal fine, con determinazione n. 61 del 31/01/2020 si è provveduto ad 

autorizzare l’avvio di un’indagine di mercato per l’acquisizione delle candidature 

degli operatori economici interessati a partecipare alla procedura suddivisa in 

due lotti su piattaforma Mepa, indetta ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b), 

del D.lgs. n. 50/2016, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo ai sensi 

dell’art. 36 comma 9 bis del D.lgs. n. 50/2016, al fine di procedere alla 

stipulazione di un accordo quadro per lotto con un unico operatore economico;   

 

CONSIDERATO che con la medesima determinazione n. 61 del 21/01/2020 si è nominato, ai 
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sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016, l’arch. Antonio Marino quale RUP per 

l’affidamento dei lavori di manutenzione di cui all’oggetto;  

 

CONSIDERATO che il tecnico individuato nel caso specifico per svolgere le funzioni di RUP è 

figura professionale pienamente idonea a soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 

31 del Codice; 

 

ATTESO che, come specificato nella determinazione succitata, ai fini dell’esecuzione 

contrattuale, in corrispondenza di ciascun contratto applicativo si procederà alla 

nomina del relativo direttore dei lavori ai sensi degli artt. 101 e 111 del Codice; 

CONSIDERATO che l’appalto ha per oggetto i lavori di manutenzione di tipo edile (opere murarie, 

da falegname, da fabbro, da serramentista, da vetraio, da lattoniere e piccoli 

interventi di natura idro-sanitaria) che, nel corso della vigenza dell’Accordo, 

dovessero rendersi necessari presso gli stabili Inps nella regione Veneto nell’arco 

temporale di vigenza dell’Accordo Quadro; 

 

RITENUTO di suddividere l’appalto in n. 2 lotti geografici al fine di incentivare una maggiore 

partecipazione anche da parte delle microimprese, piccole e medie imprese, nel 

rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. n. 50/2016, ovvero il lotto n. 1 riguardante 

gli stabili Inps compresi nei territori delle province di Belluno, Venezia e Treviso 

e il lotto n. 2 riguardante gli stabili compresi nei territori delle province di Padova, 

Rovigo, Vicenza e Verona; 

 

TENUTO CONTO che, considerata la conformazione del mercato di riferimento, i due ambiti 

dimensionali definiti risultano idonei a garantire l’ampia partecipazione da parte 

delle imprese del settore, in linea con la finalità di assicurare il rispetto dei 

principi comunitari, di cui agli artt. 30 e 51 del Codice in tema di libera 

concorrenza e di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese; 

 

RILEVATO che, in base alla documentazione tecnica trasmessa dal Coordinamento regionale 

tecnico edilizio, la categoria prevalente nell’appalto è la categoria OG1; 

PRESO ATTO che non essendo obbligatoria alcuna categoria di qualificazione in quanto 

l’importo dei lavori risulta inferiore a € 150.000,00 e che, pertanto, gli operatori 

economici dovranno essere in possesso dei requisiti di ordine tecnico – 

organizzativo come previsti dall’art. 90, comma 1, DPR n. 207/2010; 

RITENUTO comunque valido l’eventuale possesso di attestazione rilasciata da società 

organismo di attestazione (SOA), nella categoria di opere OG1; 

RITENUTO  di stabilire la durata dell’Accordo Quadro in 24 mesi decorrenti dalla data di 

stipula del contratto normativo; 

 

CONSIDERATO l’inserimento della facoltà, in via del tutto eventuale e opzionale, previa 

insindacabile valutazione interna della stazione appaltante, di prorogare il 

contratto, alle medesime condizioni, per una durata pari a ulteriori 6 mesi, 

nell’ipotesi in cui alla scadenza contrattuale non risultino esauriti gli importi 

impegnati; 

 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice nei contratti di lavori e servizi 

la stazione appaltante, al fine di determinare l’importo posto a base di gara, 
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individua i costi della manodopera sulla base di tabelle emanate dal Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali; 

 

CONSIDERATO che, a tal fine, in virtù del combinato disposto degli artt. 23, comma 16 e 216, 

comma 4, del Codice, fino all’adozione di nuove tabelle da parte del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai 

decreti ministeriali già emanati in materia; 

 

CONSIDERATO che, per quanto sopra, il Coordinamento Tecnico Regionale ha stimato congruo 

a titolo di costi della manodopera un importo complessivo pari a € 66.600,00 di 

cui € 29.508,00 per il Lotto 1 ed € 37.092,00 per il Lotto 2; 

 

PRESO ATTO  che l’importo posto a base di gara, come stimato dal Ramo tecnico, ammonta ad 

€ 148.000,00 IVA esclusa, di cui € 145.400,00 per lavori, € 2.600,00 per oneri 

relativi alla sicurezza non ribassabili; 

 

RITENUTO congruo porre a base di gara l’importo complessivamente valutato in € 

148.000,00 Iva esclusa (di cui € 145.000,00 per lavori ed € 2.600,00 per oneri 

relativi alla sicurezza non ribassabili), dato dalla sommatoria dei valori 

complessivi posti a base di gara relativi ai singoli lotti, come di seguito 

rappresentati: 

• Lotto 1: € 65.573,77 Iva esclusa, di cui € 64.373,77 per lavori ed € 1.200,00 

per oneri relativi alla sicurezza; 

• Lotto 2: € 82.426,23 Iva esclusa, di cui € 81.026,23 per lavori ed € 1.400,00 

per oneri relativi alla sicurezza; 

 

ATTESO  che la spesa, così definita, rientra nei limiti di cui alla determinazione 

commissariale n. 88 del 3 maggio 2010; 

VISTO l’art. 1, comma 3, del DL n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, ai 

sensi del quale “Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica 

normativa ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26, 

comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o 

dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 

455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la 

convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, allo 

svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti 

aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione 

risolutiva nel caso di disponibilità della detta convenzione”; 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell'articolo 1, comma 504, della Legge n. 208/2015 (Legge di 

Stabilità 2016) gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione 

da CONSIP possono avere ad oggetto anche "attività di manutenzione" e che 

CONSIP ha pubblicato alcuni bandi MEPA aventi ad oggetto lavori di 

manutenzione; 

 

TENUTO CONTO che, pur non essendovi specifici obblighi normativi di ricorrere prioritariamente 

al MEPA per l’affidamento di lavori, il messaggio Hermes 20 ottobre 2016, n. 

4233, ha precisato che "Le Direzioni sono invitate, preliminarmente all'indizione 

di tutte le procedure di gara per importi fino a un milione di euro, a consultare il 

MEPA ed indicare nelle proprie determinazioni l'utilizzo o meno dello strumento 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0488.htm#26
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0488.htm#26
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0296.htm#0455
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0296.htm#0455
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telematico messo a disposizione da CONSIP"; 

VERIFICATO che i lavori di cui alla categoria OG1 risultano presenti sul Mercato elettronico 

della Pubblica Amministrazione (MEPA) e che, pertanto, si procederà 

all’affidamento mediante tale strumento, ai sensi dell’art. 1, comma 450, della 

Legge n. 296/2006, e, in particolare, mediante Richiesta di Offerta, in 

considerazione del valore dell’affidamento da effettuare; 

RITENUTO di avviare una procedura ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b), del Codice, 

mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA), con invito rivolto a tutti gli operatori economici (ad 

esclusione del contraente uscente) che hanno presentato manifestazione di 

interesse autorizzata con determinazione n. 61/2020 e che risultano accreditati 

per la categoria MEPA richiesta; 

 

GARANTITO il pieno rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza, 

ovvero dei principi di concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, 

trasparenza e proporzionalità; 

 

VISTO  l’avviso di manifestazione di interesse pubblicato sul sito dell’Istituto in data 

03/02/2020, con scadenza 19/02/2020 alle ore 13:00;  

 

PRESO ATTO che il succitato avviso di indagine prevedeva che ciascun operatore economico 

potesse presentare offerta per un solo lotto; 

 

PRESO ATTO  altresì che l’avviso di indagine succitato non prevede un numero massimo di 

operatori da invitare;  

 

PRESO ATTO  che alla data della scadenza sono pervenute n. 63 candidature (compreso il 

contraente uscente), di cui 16 riferite al Lotto 1 e 47 riferite al Lotto 2;  

 

TENUTO CONTO che, ai fini della partecipazione alla procedura, questa stazione appaltante 

richiede, oltre alla registrazione sulla piattaforma Consip in corrispondenza dei 

“Lavori di manutenzione – edili – OG1 EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI”, specifici 

requisiti di selezione dettagliati nella documentazione di cui alla presente 

procedura; 

 

CONSIDERATO che tali requisiti si rendono necessari per poter garantire il possesso di idonea 

capacità economica e adeguata competenza nell’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali; 

 

CONSIDERATO che nel procedere agli inviti questa Direzione avrà cura di rispettare il principio 

di rotazione degli inviti e degli affidamenti, evitando di reinvitare il contraente 

uscente;  

 

ATTESO che la richiesta di offerta tramite RDO MePA sarà inviata pertanto a 62 operatori 

economici in luogo dei 63 economici come sopra individuati, con riferimento al 

lotto per il quale hanno espresso la preferenza;  

ATTESO le Linee guida ANAC n. 3 prevedono che il controllo della documentazione 

amministrativa sia svolto dal RUP, da un seggio di gara istituito ad hoc, oppure, 

se presente nell’organico della stazione appaltante, da un apposito 
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ufficio/servizio a ciò deputato, sulla base delle disposizioni organizzative proprie 

della stazione appaltante; 

VISTA  l’introduzione del comma 9 bis all’art. 36 del Codice, operato dal Decreto Legge 

n. 32 del 18 aprile 2019, il quale stabilisce che le stazioni appaltanti procedano 

all’aggiudicazione dei contratti di importo inferiore alla soglia comunitaria, sulla 

base del criterio del minor prezzo, fatto salvo quanto previsto dall’art. 95, comma 

3, del Codice; 

 

RITENUTO  che l’aggiudicazione dell’appalto avverrà, pertanto, con il criterio del minor 

prezzo, ai sensi dell’art. 36, comma 9 bis, del Codice; 

CONSIDERATE le sopra citate Linee guida n. 3 le quali prevedono che, in caso di aggiudicazione 

con il criterio del minor prezzo, la stazione appaltante indica nel bando di gara 

se la verifica di congruità delle offerte sia rimessa direttamente al RUP e se 

questi, in ragione della particolare complessità delle valutazioni o della specificità 

delle competenze richieste, debba o possa avvalersi della struttura di supporto 

istituita ai sensi dell’art. 31, comma 9, del Codice, o di commissione nominata 

ad hoc; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale 

l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG) ed a 

provvedere al pagamento del contributo in qualità di stazione appaltante; 

 

PRESO ATTO che il RUP ha provveduto all’acquisizione dei CIG individuati nei codici 

alfanumerici 8225849954 (Lotto 1) e 822586026A (Lotto 2) il cui contributo 

risulta pari a € 30,00, in base alla deliberazione dell’ANAC n. 1174 del 19 

dicembre 2018; 

 

PRESO ATTO che l’importo dell’Accordo Quadro ammonta ad € 180.560,00 (Euro 

centottantamilacinquecentosessanta/00), di cui € 148.000,00 a titolo di 

imponibile comprensivo di oneri per la sicurezza (pari ad € 2.600,00) ed € 

32.560,00 a titolo di Iva al 22%, così suddiviso: 

 -Lotto 1: importo complessivo ammonta ad € 80.000,00 (Euro ottantamila/00) 

di cui: € 65.573,77 a titolo di imponibile comprensivo di oneri per la 

sicurezza (pari ad € 1.200,00), ed € 14.426,23 a titolo di Iva al 22%; 

 -Lotto 2: importo complessivo ammonta ad € 100.560,00 (Euro 

centomilacinquecentosessanta/00) di cui: € 82.426,23 a titolo di imponibile 

comprensivo di oneri per la sicurezza (pari ad € 1.400,00) ed € 18.133,77 a 

titolo di Iva al 22%;  

CONSIDERATO che si rende necessario autorizzare la spesa complessiva per entrambi i lotti pari 

a € 180.560,00 IVA compresa, come dettagliata nella tabella che segue: 

Capitoli Oggetto 2020 2021 2022 

5U110401601 Lavori (O.S.e IVA compresi)-Lotto 1 

e Lotto 2 

€ 22.500,00 € 27.000,00 € 4.500,00 

5U110401602 Lavori (O.S.e IVA compresi)-Lotto 1 

e Lotto 2 

€ 17.500,00 € 21.000,00 € 3.500,00 

5U110401604 Lavori (O.S.e IVA compresi)-Lotto 1 

e Lotto 2  

€ 12.500,00 € 15.000,00 € 2.500,00 
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5U110401612 Lavori (O.S.e IVA compresi)-Lotto 1 

e Lotto 2 

€ 12.316,67 € 14.780,00 € 2.463,33 

8U121000802 Lavori (O.S.e IVA compresi)-Lotto 1 

e Lotto 2  

€ 10.416,67 € 12.500,00 € 2.083,33 

 

CONSIDERATO che la spesa prevista per il presente appalto, relativamente all’esercizio 

finanziario 2020, trova capienza nel Bilancio di previsione 2020, mentre per 

l’esercizio finanziario 2021 e 2022 sarà ricompresa nei rispettivi Bilanci di 

previsione; 

 

CONSIDERATO che l’appalto in parola è altresì ricompreso nel report “Contratti pluriennali da 

stipulare” allegato al Bilancio di previsione 2021; 

VISTO l’art. 32, comma 2, del Codice, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

RITENUTO di condividere la proposta formulata dal Coordinamento Tecnico Regionale; 

VISTI gli schemi di atti di gara allegati al presente provvedimento; 

 

DETERMINA 

• di autorizzare una procedura negoziata di cui all’art. 36, comma 2, lettera b), del Codice, 

mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA), suddivisa in 2 lotti, volta alla stipulazione di un Accordo Quadro con un unico operatore 

economico, ai sensi dell’art. 54 del D.lgs. n. 50/2016, cui affidare i lavori di manutenzione 

ordinaria di tipo edile (opere murarie, da falegname, da fabbro, da serramentista, da vetraio, 

da lattoniere e piccoli interventi di natura idro-sanitaria) che, nel corso della vigenza 

dell’Accordo, dovessero rendersi necessari presso gli stabili Inps nella regione Veneto, con invito 

rivolto a 62 operatori economici (di cui 15 riferiti al Lotto 1 e 47 riferiti al Lotto 2) in luogo dei 

complessivi 63 operatori economici (di cui 16 riferiti al Lotto 1 e 47 riferiti al Lotto 2) che hanno 

manifestato interesse a seguito di pubblicazione sul sito dell’Istituto dell’Avviso di Indagine di 

mercato, escludendo pertanto il solo contraente uscente;   

• di assumere che, ai fini della selezione della migliore offerta, venga applicato il criterio del minor 

prezzo, ai sensi dell’art. 36, comma 9 bis, del Codice; 

• di approvare a tal fine tutti gli atti di gara, nonché la documentazione tecnica predisposta dal 

RUP con relativi allegati; 

• di conferire mandato al RUP, arch. Antonio Marino, per i successivi incombenti di svolgimento 

della procedura; 
• di autorizzare la spesa complessiva per entrambi i lotti pari a € 180.560,00, IVA compresa (di 

cui € 145.400,00 per lavori, € 2.600,00 per oneri relativi alla sicurezza non ribassabili, € 

32.560,00 per IVA), come dettagliato nella tabella che segue: 
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Capitoli Oggetto 2020 2021 2022 

5U110401601 Lavori (O.S. e IVA compresi) Lotto 1 € 9.967,50 € 11.961,00 € 1.993,50 

5U110401602 Lavori (O.S. e IVA compresi) Lotto 1 € 7.752,50 € 9.303,00 € 1.550,50 

5U110401604 Lavori (O.S. e IVA compresi) Lotto 1 € 5.537,50 € 6.645,00 € 1.107,50 

5U110401612 Lavori (O.S. e IVA compresi) Lotto 1 € 5.456,28 € 6.547,54 € 1.091,25 

8U121000802 Lavori (O.S. e IVA compresi) Lotto 1 € 4.614,59 € 5.537,50 € 922,92 

5U110401601 Lavori (O.S. e IVA compresi) Lotto 2 € 12.532,50 € 15.039,00 € 2.506,50 

5U110401602 Lavori (O.S. e IVA compresi) Lotto 2 € 9.747,50 € 11.697,00 € 1.949,50 

5U110401604 Lavori (O.S. e IVA compresi) Lotto 2 € 6.962,50 € 8.355,00 € 1.392,50 

5U110401612 Lavori (O.S. e IVA compresi) Lotto 2 € 6.860,38 € 8.232,46 € 1.372,07 

8U121000802 Lavori (O.S. e IVA compresi) Lotto 2 € 5.802,09 € 6.962,50 € 1.160,42 

 

 

Antonio Pone        VISTO: Graziano Numa 

Direttore Regionale      Dirigente Area Conformità  

(doc.to agli atti f.to in originale)                                   Gestione Risorse e Patrimonio  

        (doc.to agli atti f.to in originale) 


